
Doc. 231-03 Codice Etico Pag. 1 di 13 Ed. 01 Rev. 00 del 25/11/2021 

Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus - Via San Carlo, 30 – 24029 VERTOVA (BG) – Telefono 035.737.611 – Telefax 035.720.470 

info@fondazionegusmini.it – www.fondazionegusmini.it – C.F. 81001730167 – P.IVA 01824750168 – Reg. P.G. 1962 – REA 350528 

 
 

FONDAZIONE I.P.S. CARD. GUSMINI ONLUS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CODICE ETICO 
 

 
 
 

 

Ed./ 
Rev. 

Data Redatto da 
Verificato da 

OdV 

Approvato da 
Legale 

Rappresentante 
Descrizione 

00/00 04/05/2009 -- -- Dott. S.Testa Prima stesura 

01/00 25/11/2021 P. Bosio Avv. G. Zucchinali Rag. A. Pezzotta 
Nuova 

edizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato nella seduta del Consiglio di Amministrazione in data 25/11/2021 
  



Doc. 231-03 Codice Etico Pag. 2 di 13 Ed. 01 Rev. 00 del 25/11/2021 

Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus - Via San Carlo, 30 – 24029 VERTOVA (BG) – Telefono 035.737.611 – Telefax 035.720.470 

info@fondazionegusmini.it – www.fondazionegusmini.it – C.F. 81001730167 – P.IVA 01824750168 – Reg. P.G. 1962 – REA 350528 

INDICE 
 
Art.1 INTRODUZIONE ................................................................................................................................................. 3 

Art.2 CAMPO DI APPLICAZIONE .............................................................................................................................. 3 

Art.3 PRINCIPI GENERALI .......................................................................................................................................... 3 

3.1 Legalità ............................................................................................................................................................. 3 

3.2 Onestà, correttezza e professionalità ............................................................................................................. 3 

3.3 Imparzialità e pari opportunità ..................................................................................................................... 4 

3.4 Rispetto della persona ..................................................................................................................................... 4 

3.5 Privacy e Riservatezza .................................................................................................................................... 4 

3.6 Trasparenza e completezza delle informazioni ............................................................................................. 5 

3.7 Valore delle Risorse Umane, miglioramento competenze e tutela della salute e della sicurezza .............. 5 

3.8 Tutela dell’ambiente ....................................................................................................................................... 5 

3.9 Contrasto alla corruzione ............................................................................................................................... 6 

Art.4 REGOLE DI CONDOTTA DELL’AMMINISTRAZIONE ED IN MATERIA DI ATTIVITÀ CONTABILI E 
SOCIALI ............................................................................................................................................................................ 6 

Art.5 REGOLE DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON GLI ASSISTITI ................................................................... 7 

Art.6 REGOLE DI CONDOTTA NEI RAPPORTI DI LAVORO ................................................................................. 7 

6.1 Integrità e tutela del lavoratore ..................................................................................................................... 7 

6.2 Tutela della salute e sicurezza ........................................................................................................................ 8 

6.3 Tutela della privacy ......................................................................................................................................... 8 

6.4 Conflitto di interessi ........................................................................................................................................ 8 

6.5 Regali, omaggi, benefici .................................................................................................................................. 8 

6.6 Utilizzo dei beni aziendali ............................................................................................................................... 9 

6.7 Utilizzo degli strumenti informatici ............................................................................................................... 9 

6.8 Doveri dei dipendenti/collaboratori ............................................................................................................... 9 

Art.7 REGOLE DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON TERZI ................................................................................ 10 

7.1 Fornitori ......................................................................................................................................................... 10 

7.2 Pubblica Amministrazione ........................................................................................................................... 10 

7.3 Regali, omaggi e benefici .............................................................................................................................. 11 

Art.8 ATTUAZIONE E CONTROLLO ....................................................................................................................... 11 

8.1 Organismo di Vigilanza ................................................................................................................................ 12 

8.2 Segnalazioni ................................................................................................................................................... 13 

8.3 Diffusione ....................................................................................................................................................... 13 

8.4 Revisione ........................................................................................................................................................ 13 

 
  



Doc. 231-03 Codice Etico Pag. 3 di 13 Ed. 01 Rev. 00 del 25/11/2021 

Fondazione I.P.S. Card. Gusmini Onlus - Via San Carlo, 30 – 24029 VERTOVA (BG) – Telefono 035.737.611 – Telefax 035.720.470 

info@fondazionegusmini.it – www.fondazionegusmini.it – C.F. 81001730167 – P.IVA 01824750168 – Reg. P.G. 1962 – REA 350528 

 

Art.1 INTRODUZIONE 

 

Questa Fondazione, secondo quanto previsto dallo statuto, svolge la propria attività nei settori dell’assistenza 

sociale e socio sanitaria, con particolare riferimento al soddisfacimento dei bisogni dei soggetti svantaggiati in 

regime residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale o domiciliare. In particolare ospita od offre servizi 

prevalentemente a favore di persone anziane o disabili in condizione di non autosufficienza ed a favore di altri 

soggetti, ancorché non anziani, ma con problemi di disagio sociale, emarginazione o fragilità. Rientrano nelle 

prestazioni anche servizi riabilitativi e delle cure palliative.  

Questa Fondazione nel recepire le indicazioni di cui al D. Lgs. 231/2001 e s.m.i., recante “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche”, si è dotata di un Modello di organizzazione, gestione 

e controllo atto a prevenire la commissione di illeciti previsti dal decreto. 

Il presente Codice Etico riflette i principi ispiratori del citato decreto legislativo n. 231, e raccoglie i valori e i 

criteri comportamentali cui ciascuno dei “Destinatari” è chiamato ad attenersi nello svolgimento delle proprie 

attività, impegnando quindi la Fondazione a condurre la propria attività secondo correttezza e professionalità. 

La Fondazione si impegna ad adottare le misure necessarie alla sua diffusione anche attraverso incontri 

informativi, monitoraggio dell’applicazione, segnalazione di violazioni e applicazione misure sanzionatorie, 

interpretazione e chiarimento delle disposizioni, aggiornamento. 

 

Art.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

Sono tenuti al rispetto del presente Codice, ossia ne sono "Destinatari" e ne sono vincolati: gli amministratori, 

i dipendenti, i collaboratori, i liberi professionisti e chiunque opera per la Fondazione compresi i soggetti che 

intrattengono rapporti commerciali (clienti, fornitori, consulenti ecc). 

 

Art.3 PRINCIPI GENERALI 

 

I destinatari del presente Codice Etico sono tenuti a uniformare le loro condotte al rispetto dei principi definiti 

e riportati del Codice stesso. 

 

3.1 Legalità 

La Fondazione si impegna ad operare nel pieno rispetto dei principi della Costituzione Italiana e recepiti dalla 

normativa nazionale e fa propri i principi che presiedono l’attività sanitaria. Nell’ambito della loro attività, 

tutti i collaboratori della Fondazione sono tenuti a rispettare le leggi, i regolamenti e del presente Codice. 

 

3.2 Onestà, correttezza e professionalità 

Al fine di generare e mantenere un clima di fiducia e rispetto reciproci, tutti i soggetti che operano per conto 

della Fondazione, nell’esercizio della propria attività, sono tenuti a promuovere ed attuare condotte improntate 

all’onestà e alla giustizia, secondo criteri di lealtà e correttezza, senza porre in essere alcun atto in contrasto 
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con i principi del Codice. In ogni caso si devono sempre evitare situazioni ove i soggetti coinvolti siano, o 

possano anche solo apparire, in conflitto d’interesse. 

Tutti gli operatori e i fornitori, attivamente coinvolti nello svolgimento di processi socio sanitari, e correlati 

processi amministrativi, sono inderogabilmente e scrupolosamente tenuti al rispetto delle seguenti linee di 

condotta, relativamente alle prestazioni sanitarie a carico del Servizio Sanitario Regionale: 

- tutte le prestazioni sanitarie e socio sanitarie erogate devono essere necessarie in funzione delle condizioni 

dei destinatari delle stesse; 

- tutte le prestazioni sanitarie e socio sanitarie da fatturare devono essere state effettivamente erogate; 

- tutte le prestazioni sanitarie e socio sanitarie devono essere correttamente classificate rispetto ai tariffari 

vigenti. 

 

3.3 Imparzialità e pari opportunità 

La Fondazione rifiuta ogni discriminazione basata sull’età, sul sesso, sullo stato di salute, sulla nazionalità, 

sulla razza, sulle credenze religiose, opinioni politiche e stili di vita, e vigilerà affinché il rispetto di questo 

principio venga assicurato, in particolare nei riguardi di quelle persone che, per condizioni sociali, culturali, 

economiche e relazionali si trovano in condizioni di difficoltà e debolezza. Ogni persona ha diritto ad essere 

trattata in modo imparziale e senza pregiudizi. 

 

3.4 Rispetto della persona 

La Fondazione pone al centro di ogni suo agire, nel perseguimento delle finalità istituzionali, la persona umana, 

a partire dall’assistito, cioè la persona di cui per missione si prende cura, fino a tutte le persone con cui entra 

in relazione a qualunque titolo. 

La Fondazione opera al fine di garantire il rispetto della libertà, dignità ed integrità degli assistiti, vigilando 

particolarmente sulle situazioni di fragilità, vulnerabilità o dipendenza dovute alla malattia e al suo progredire 

o a deficit fisici, mentali o psichici. 

Il diritto fondamentale al rispetto della dignità scaturisce dal fatto che essa è inerente alla persona umana e non 

dipendente da eventuali deficit fisici, mentali o psichici dell’individuo. In questo senso, un essere umano non 

può mai essere privato della sua dignità che deve essere perciò rispettata incondizionatamente. La persona 

affetta da demenza deve essere protetta e per quanto possibile sostenuta nell’esercizio del suo diritto di 

autodeterminazione. 

 

3.5 Privacy e Riservatezza  

La Fondazione assicura la massima riservatezza e sicurezza dei dati e delle informazioni in proprio possesso, 

in osservanza della normativa in materia di protezione dei dati di cui al Reg. UE 2016/679. In quest’ottica la 

Fondazione si è dotata di procedure e misure organizzative volte al rispetto della dignità degli assistiti e di tutti 

i soggetti che a qualunque titolo entrino in relazione con la stessa. La Fondazione ha nominato presso il Garante 

della Privacy il Responsabile Protezione Dati. 
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Tutti i soggetti che operano per conto della Fondazione sono tenuti a non utilizzare informazioni riservate per 

finalità non connesse all’esercizio della propria funzione, attenendosi nei rapporti con i residenti alle norme 

stabilite dai Codici deontologici delle professioni operate e dal presente Codice. 

 

3.6 Trasparenza e completezza delle informazioni 

I collaboratori/dipendenti sono tenuti a comunicare informazioni complete, veritiere, chiare, trasparenti, 

comprensibili e accurate in modo tale che gli utenti siano in grado di assumere decisioni autonome e 

consapevoli. 

La Fondazione rende accessibili notizie, comunicati, dati ed informazioni, negli appositi spazi dedicati agli 

avvisi al pubblico, nella propria pagina internet, nonché in eventuali altre specifiche pubblicazioni.  

I rapporti con i mass media, riservati al Presidente e ai suoi delegati, si ispirano alla correttezza nei rapporti e 

al rispetto della persona. 

 

3.7 Valore delle Risorse Umane, miglioramento competenze e tutela della salute e della sicurezza 

I dipendenti e collaboratori della Fondazione rappresentano un valore indispensabile per l’esercizio e la qualità 

delle proprie attività. Per questo motivo la Fondazione promuove azioni di tutela e di valorizzazione delle 

risorse umane, volte anche alla crescita delle competenze possedute da ciascun collaboratore, individua ruoli 

e competenze in maniera certa e trasparente. 

 

3.8 Tutela dell’ambiente 

La Fondazione programma la propria attività nel rispetto dell’ambiente, in considerazione dei diritti delle 

future generazioni, impegnandosi ad applicare criteri di approccio preventivo nei riguardi dell’ambiente. 

Tutti i destinatari sono tenuti a contribuire al processo di protezione e tutela dell’ambiente, alla diffusione e 

sensibilizzazione delle tematiche ad esso relativo, gestendo le proprie attività in modo eco-compatibile. 

In un’ottica di promozione, la Fondazione ha introdotto azioni concrete quali ad esempio: 

 utilizzo di fonti alternative attraverso l’installazione di un impianto fotovoltaico di 49,68 Kwh, di due 

impianti di cogenerazione da 30 Kwh e 100 Kwh e di un impianto solare termico per la produzione di 

acqua calda sanitaria; 

 risparmio energetico con un programma di sostituzione graduale dell’illuminazione con tecnologia 

LED, nonché spegnimento delle luci automatico, ove possibile, con temporizzazione o con sensori; 

 alla diminuzione nell’uso della carta attraverso un percorso di implementazione della digitalizzazione e 

archiviazione sostitutiva; 

 ad una puntuale e rigorosa gestione dei rifiuti sia urbani che speciali (ad esempio quelli a potenziale 

rischio biologico). In tal senso è fatto assoluto divieto di trattare lo smaltimento dei rifiuti in violazione 

delle norme di legge, delle procedure aziendali e dei protocolli interni; 

 alla periodica pulizia dei filtri dei condizionatori onde rendere l’aria più pulita; 

 ad avvalersi, ove possibile, di forniture con materiali riciclati. 
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3.9 Contrasto alla corruzione 

La Fondazione considera quali principi inderogabili la correttezza, la trasparenza e la legalità nei rapporti tra 

operatori e terzi specialmente nel caso rivestano qualifica di Pubblico ufficiale e/o incaricato di pubblico 

servizio. 

La corruzione, in ambito giuridico ed in senso generico, è definita come “la condotta propria del pubblico 

ufficiale che riceve, per sé o per altri, denaro od altre utilità che non gli sono dovute”.  

Si rammenta che qualora vi fossero dubbi, domande da porre o chiarimenti per ogni eventuale ambiguità 

riscontrata, prima di compiere una qualsiasi azione, è possibile rappresentare le proprie incertezze al diretto 

Superiore o, in casi più significativi, direttamente all’Organismo di Vigilanza. 

 

Art.4 REGOLE DI CONDOTTA DELL’AMMINISTRAZIONE ED IN MATERIA DI ATTIVITÀ 

CONTABILI E SOCIALI 

 

Il sistema di contabilità, in conformità allo Statuto della Fondazione, garantisce la registrazione di ogni 

operazione di natura economico/finanziaria, nel rispetto dei principi, dei criteri e delle modalità di redazione e 

tenuta della contabilità e dalle disposizioni legislative in materia, ivi incluse quelle penalistiche, civilistiche e 

fiscali nonché dai vigenti Principi Contabili. 

Nell’attività di contabilizzazione dei fatti relativi alla gestione della struttura, i dipendenti ed i collaboratori 

sono tenuti a rispettare scrupolosamente la normativa vigente e le procedure interne in modo che ogni 

operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, verificabile e legittima. 

I dipendenti ed i collaboratori sono tenuti ad agire con trasparenza verso il Revisore contabile e l’Organismo 

di Vigilanza, ed a prestare a questi la massima collaborazione nello svolgimento delle rispettive attività di 

verifica e controllo. 

Per ogni operazione è conservata agli atti un’adeguata documentazione di supporto dell’attività svolta in modo 

da consentire: 

▪ l’agevole registrazione contabile; 

▪ l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 

▪ la ricostruzione accurata dell’operazione, anche per ridurre la probabilità di errori interpretativi. 

I destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni, trascuratezze della contabilità o della 

documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, sono tenuti a riferire tempestivamente i fatti al 

proprio Superiore o, nel caso di situazioni particolarmente significative, all’Organismo di Vigilanza al fine di 

consentire l’attivazione delle procedure di verifica. 

Il Consiglio d'amministrazione e il Presidente, nei limiti delle proprie competenze e in aderenza allo Statuto, 

individuano per iscritto i Destinatari autorizzati a rapportarsi con soggetti terzi, fissando con chiarezza gli 

specifici poteri (deleghe, procure ecc.). 

La stipula di contratti o l'assunzione di obbligazioni nei confronti di terzi deve sempre avvenire per atto scritto. 

I Destinatari privi di potere decisionale, nel condurre trattative o rapportarsi con terzi non devono porre in 

essere atteggiamenti volti ad influenzare impropriamente o ledere di fatto i poteri e le prerogative degli organi 

competenti della Fondazione. 
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Art.5 REGOLE DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON GLI ASSISTITI 

 

La Fondazione orienta la propria attività alla soddisfazione ed alla tutela dei propri assistiti, impegnandosi al 

continuo perseguimento di standard di elevata qualità del servizio erogato. 

Tutti i soggetti che operano all’interno della Fondazione sono tenuti a rivolgersi agli assistiti e loro caregivers 

con disponibilità, rispetto e cortesia, chiedendo altrettanto agli stessi, nell’ottica di un rapporto collaborativo e 

di elevata professionalità. 

La Fondazione presta attenzione alle richieste che possono favorire miglioramenti della qualità del servizio, 

accoglie ogni comunicazione da parte degli assistiti e/o dei loro caregivers e si impegna a dare sempre 

riscontro, il più tempestivamente possibile, ai reclami o alle segnalazioni. 

La Fondazione e tutti i suoi dipendenti/collaboratori assicurano ai propri assistiti informazioni veritiere ed 

esaurienti sui protocolli clinici di cura adottati e sui servizi forniti in modo da consentire loro l’assunzione di 

decisioni consapevoli. 

Al fine di consentire un consenso informato, viene garantita all’assistito (o a suo delegato) la più precisa e 

puntuale informazione sulla diagnosi, sulla prognosi, sulle prospettive e le eventuali alternative diagnostico – 

terapeutiche e sulle prevedibili conseguenze delle scelte. 

È vietato utilizzare strumenti di persuasione, di natura scientifica o d’altro tipo, ingannevoli o non veritieri ed 

è vietata l’adozione, da parte di tutti i collaboratori, di comportamenti favorenti disparità di trattamenti o 

posizioni privilegiate nell’erogazione delle prestazioni sanitarie. 

 

Art.6 REGOLE DI CONDOTTA NEI RAPPORTI DI LAVORO 

 

La Fondazione riconosce la centralità delle risorse e l’importanza di stabilire e mantenere con esse relazioni 

basate sul rispetto e la fiducia reciproca, offre pari opportunità a tutti i dipendenti e collaboratori sulla base 

delle loro qualifiche professionali e capacità individuali, senza alcuna discriminazione di religione, sesso, 

credo politico o sindacale. 

La Fondazione rispetta la dignità e l’integrità morale di ogni dipendente o collaboratore; non tollera richieste 

o minacce atte ad indurre le persone ad agire contro la legge e in violazione del Codice, né atti di violenza 

psicologica e/o comportamenti discriminatori o lesivi. 

La Fondazione garantisce ai propri dipendenti ambienti di lavoro sicuri e salubri e favorisce una cultura di 

sicurezza e di formazione professionale. 

 

6.1 Integrità e tutela del lavoratore 

La Fondazione tutela tutti i dipendenti/collaboratori da atti lesivi della dignità, della libertà e l’integrità morale 

garantendo il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. Per questo motivo salvaguarda 

i lavoratori da atti di violenza psicologica e contrasta qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio 

o lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze (per esempio, nel caso d’ingiurie, minacce, 

isolamento o eccessiva invadenza, limitazione professionali, ostacolo a prospettive di lavoro migliori, 
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ingiustificata interferenza con l’esecuzione di prestazioni lavorative altrui) nonché si impone affinché non si 

crei mai un ambiente di lavoro intimidatorio e poco confortevole. Rientra in questo specifico ambito l’adozione 

di prassi e procedure che prevengano i rischi, e laddove presenti individuandoli prontamente e rimuovendone 

le relative cause, derivanti dai fenomeni stressanti di mobbing, le molestie sessuali e personali di ogni tipo. 

Ciò al fine di evitare la potenziale ed astratta violazione delle norme per la prevenzione dello stress lavoro 

correlato rientrante nelle disposizioni di tutela della salute e dell’integrità del lavoratore. 

Il dipendente/collaboratore che ritiene di essere stato oggetto di molestie o di essere stato discriminato per 

motivi legati all’età, alla differenza di genere, alla razza, allo stato di salute, alla nazionalità, alle opinioni 

politiche, sindacali e personali, alle credenze religiose, alle condizioni economiche ecc. può segnalare 

l’accaduto al Presidente che valuterà l’effettiva violazione del Codice Etico e, nei casi di particolare 

significatività, anche all’Organismo di Vigilanza. 

La Fondazione non pratica azioni o pressioni sulle risorse umane in modo che queste, per interesse o a 

vantaggio della medesima, siano indotte a non rendere dichiarazioni o a renderne di false o mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377 c.p.). 

 

6.2 Tutela della salute e sicurezza 

La Fondazione tutela la salute dei propri collaboratori volte a salvaguardare condizioni di benessere fisico, 

psichico e sociale della persona, garantendo condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e ambienti 

di lavoro salubri e sicuri, nel rispetto e nella piena applicazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. La Fondazione si 

impegna a diffondere fra tutti i suoi collaboratori la cultura della sicurezza, promuovendo comportamenti 

responsabili ed attuando incontri di formazione e informazione. Nei locali della Fondazione vige il divieto di 

fumare, di abuso di sostanze alcoliche e uso di stupefacenti. 

 

6.3 Tutela della privacy 

È esclusa qualsiasi indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali e la vita privata dei collaboratori. 

È fatto divieto, fatte salve le ipotesi previste dalla legge, di diffondere o comunicare i dati personali di 

dipendenti e collaboratori senza il preventivo consenso dell’interessato. 

 

6.4 Conflitto di interessi 

Tutti i soggetti che operano in nome e nell’interesse della Fondazione che si trovano ad avere un interesse 

attualmente o potenzialmente in conflitto con quello della Fondazione, devono astenersi dal porre in essere 

ogni atto in merito e segnalare la sussistenza del conflitto alla Direzione Amministrativa, affinché compia le 

opportune valutazioni, quali ad esempio designare altro dipendente o collaboratore che non si trovi nella stessa 

situazione. 

 

6.5 Regali, omaggi, benefici 

Coloro che operano per la Fondazione si astengono dall’accettare regali, omaggi, benefici salvo che gli stessi 

siano di modico valore e non rientrino nelle normali pratiche di cortesia; anche in questo caso comunque non 
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dovranno essere accettati regali o benefici di altro genere laddove siano volti ad ottenere trattamenti non 

conformi al principio di imparzialità, onestà e correttezza. 

 

6.6 Utilizzo dei beni aziendali 

Ogni dipendente/collaboratore è tenuto a operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, attraverso 

comportamenti responsabili e in linea con le procedure operative predisposte per regolamentarne l’utilizzo, 

documentando con precisione il loro impiego. 

In particolare, ogni dipendente/collaboratore deve: 

▪ utilizzare con scrupolo e parsimonia i beni a lui affidati; 

▪ evitare utilizzi impropri dei beni aziendali che possano essere causa di danno o di riduzione di efficienza o 

comunque in contrasto con l’interesse della Fondazione; 

▪ ogni collaboratore è responsabile della protezione delle risorse a lui affidate e ha il dovere di informare 

tempestivamente il proprio diretto superiore di eventuali minacce o eventi dannosi per la Società. 

 

6.7 Utilizzo degli strumenti informatici 

L’utilizzo degli strumenti informatici, ed in particolare dei connessi servizi di posta elettronica ed accesso ad 

Internet, deve essere ispirato ai canoni di correttezza e lealtà su cui si basa questo Codice ed essere conforme 

al Codice di Autodisciplina della Fondazione, diffuso a tutti i dipendenti/collaboratori, e alle norme penali che 

sanzionano i c.d. “delitti informatici e trattamento illecito di dati” di cui all’art. 24-bis del D.lgs. 231/01 e 

seguenti. 

 

6.8 Doveri dei dipendenti/collaboratori 

Tutti i dipendenti ed i collaboratori sono tenuti ad agire lealmente al fine di rispettare gli obblighi contrattuali 

ed in conformità a quanto previsto dal presente Codice, evitando ogni situazione che possa condurre a conflitti 

di interesse con la Fondazione o che possa interferire con la capacità di assumere decisioni imparziali. 

I destinatari del presente Codice devono agire con spirito di collaborazione, apportando all’attività della 

Fondazione il contributo delle competenze di cui dispongono, con l’osservanza dei criteri di confidenzialità e 

riservatezza per quanto attiene qualsiasi informazione di cui vengano in possesso per qualsivoglia motivo. 

Le norme del Codice Etico costituiscono parte essenziale delle obbligazioni contrattuali del personale ai sensi 

e per gli effetti degli artt. 2104, 2105 e 2106 del Codice Civile. 

Le disposizioni del presente Codice rientrano negli obblighi contrattuali di tutti i dipendenti. La grave e 

persistente violazione delle norme del presente Codice Etico lede il rapporto di fiducia instaurato con la 

Fondazione e può portare ad azioni disciplinari e di risarcimento del danno, fermo restando, per i lavoratori 

dipendenti, quanto previsto dai contratti di lavoro in essere. 

Tutti i dipendenti sono tenuti a riferire con tempestività e riservatezza, per iscritto, all’Organismo di Vigilanza, 

ogni violazione di norme giuridiche, del Codice Etico o di altre disposizioni aziendali che possano, a qualunque 

titolo, coinvolgere ovvero danneggiare la Fondazione, di cui siano venuti a conoscenza nell’espletamento delle 

loro attività lavorative. 
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Art.7 REGOLE DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON TERZI 

 

7.1 Fornitori 

L'attività negoziale della Fondazione deve svolgersi in maniera tale da garantire la qualità e la rispondenza alle 

proprie necessità dei beni e delle prestazioni acquisite nonché il rispetto dei principi di economicità, efficienza, 

tempestività, correttezza, parità di trattamento e trasparenza. 

 La Fondazione si è dotata di un proprio Regolamento a tutela dei principi suddetti e diffuso a tutti i responsabili 

preposti alla conduzione dell’attività negoziale, al quale gli stessi devono attenersi.  

 

7.2 Pubblica Amministrazione 

Ai fini del presente Codice, per Pubblica Amministrazione si deve intendere “qualsiasi ente pubblico, agenzia 

amministrativa indipendente, persona, fisica o giuridica, che, a prescindere dalla natura giuridica, agisce in 

qualità di pubblico ufficiale o in qualità di incaricato di un pubblico servizio”.  

L’assunzione di impegni verso le Istituzioni Pubbliche è riservata esclusivamente alle funzioni preposte ed 

autorizzate, nel rispetto della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge, delle normative comunitarie, 

nazionali e regionali nonché dei regolamenti applicabili e non devono in alcun modo compromettere l’integrità 

e la reputazione della Fondazione.  

È vietata qualsiasi attività diretta, o anche attraverso interposta persona, finalizzata a influenzare 

l’indipendenza di giudizio o ad assicurare un qualsiasi vantaggio all’ente.  

I destinatari del presente Codice devono operare in modo conforme alla legge e all’etica.  

Sono tassativamente vietati pagamenti o compensi, sotto qualsiasi forma, offerti, promessi od effettuati 

direttamente o per il tramite di una persona fisica o giuridica per indurre, facilitare o remunerare una decisione, 

il compimento di un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio della Pubblica Amministrazione, posti in 

essere nell’ interesse dell’intermediario o a suo vantaggio (artt. 24 e 25 del D.lgs. 231/01 e correlati).  

Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche nei confronti di persone fisiche o giuridiche che 

agiscono alle dipendenze o per conto della Pubblica Amministrazione o nel caso di illecite pressioni.  

Qualora i destinatari del presente Codice ricevano richieste esplicite o implicite di benefici di qualsiasi natura 

da parte della Pubblica Amministrazione ovvero da parte di persone fisiche o giuridiche che agiscono alle 

dipendenze o per conto della stessa Pubblica Amministrazione, devono immediatamente sospendere ogni 

rapporto e informare per iscritto il proprio diretto responsabile. Gli stessi soggetti non devono eludere le 

prescrizioni indicate nei precedenti commi ricorrendo a forme diverse di aiuti o contribuzioni che, sotto la 

veste di sponsorizzazioni, incarichi, consulenze, pubblicità, etc., abbiano le stesse finalità vietate dal presente 

paragrafo.  

Le disposizioni indicate nei commi precedenti non si applicano a spese di rappresentanza ordinarie e 

ragionevoli o ad omaggi di modico valore che corrispondono alle normali consuetudini nelle relazioni tra 

intermediari e i soggetti indicati nel presente articolo e sempre che non violino le disposizioni di legge.  

È fatto obbligo di informare l’Organismo di Vigilanza dell’avvio dei più significativi contatti operativi 

dell’ente con la Pubblica Amministrazione o con persone fisiche o giuridiche che agiscono alle dipendenze o 
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per conto di questa, nonché del proseguimento e conclusione delle attività medesime. Inoltre, è fatto tassativo 

divieto di:  

▪ dare o promettere, anche tramite interposta persona, denaro o altre utilità non dovuti a figure apicali di altre 

società o enti privati, per procurare vantaggio alla Fondazione, affinché queste compiano od omettano un atto 

in violazione dei propri obblighi anche se l’offerta corruttiva non viene accettata e la sollecitazione corruttiva 

non viene accolta;  

▪ gestire le eventuali richieste di sovvenzioni e di finanziamenti pubblici in modo non veritiero, incompleto, 

non aggiornato e predisposto da Funzioni non competenti in relazione ai dati trasmessi all’ente pubblico;  

▪ indurre lo Stato o un Ente Pubblico in errore, con artifizi o raggiri, per procurare alla Società un ingiusto 

profitto con altrui danno. Il profitto ingiusto può essere diretto o indiretto e comprendere anche contributi, 

finanziamenti, altre erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da un Ente Pubblico o dalle 

Comunità Europee.  

▪ utilizzare o presentare dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omettere 

informazioni dovute, per conseguire a vantaggio o nell’interesse dell’ente contributi, finanziamenti, o altre 

erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da un Ente Pubblico o dalle Comunità Europee;  

▪ non destinare contributi finanziamenti, o altre erogazioni comunque denominate, concesse dallo Stato, da un 

Ente Pubblico o dalle Comunità Europee, alla realizzazione delle opere o allo svolgimento delle attività di 

pubblico interesse prestabilite, per procurare direttamente o indirettamente un vantaggio o un’utilità all’ ente;  

▪ alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenire illegalmente 

con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico ad 

esso pertinente a danno dello Stato o di un Ente Pubblico, per procurare direttamente o indirettamente un 

vantaggio o un’utilità all’ente.  

Qualora la Fondazione si avvalga di un consulente o un soggetto terzo per essere rappresentata nei rapporti 

verso la Pubblica Amministrazione, nei confronti di tali soggetti e del loro personale si applicano le stesse 

direttive valide per i dipendenti della Fondazione.  

 

7.3 Regali, omaggi e benefici  

Non è ammessa alcuna forma di regalo, anche ad altre società con le quali Fondazione intrattiene rapporti 

contrattuali, che possa anche solo essere interpretata come eccedente le normali pratiche commerciali o di 

cortesia, o comunque rivolte ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile 

alla Fondazione.  

In particolare, è vietata qualsiasi forma di regalo a pubblici ufficiali, o a loro familiari, che possa influenzare 

l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare qualsiasi vantaggio, salvo i casi in cui vi sia stata una 

preventiva approvazione speciale da parte del Presidente e/o del Consiglio di Amministrazione. 

 

Art.8 ATTUAZIONE E CONTROLLO 

 

I destinatari del presente Codice Etico devono essere consapevoli che è stato adottato un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo articolato in molteplici, specifiche e codificate procedure, 
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sistematicamente e costantemente aggiornate, al fine di assicurarne la conformità alla vigente legislazione e la 

piena efficacia, e coscienti del contributo e della rilevanza che questo modello assicura al raggiungimento degli 

obiettivi aziendali strategici ed operativi e dell’efficienza. Detto modello garantisce, altresì, la Fondazione dal 

rischio di incorrere nella “responsabilità amministrativa da reato” e nelle sanzioni conseguenti, ai sensi e per 

gli effetti di cui al D.lgs. 231/01 e norme correlate 

La responsabilità di creare un sistema di controllo interno efficace è comune ad ogni livello operativo.  

Per controlli interni s’intendono tutti gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare le attività 

della struttura in tutte le sue articolazioni con l’obiettivo primario di assicurare il rispetto delle leggi e dei 

provvedimenti regionali, proteggere i beni aziendali, erogare sufficientemente le attività sanitarie e fornire dati 

contabili e finanziari accurati e completi.  

 

Tutti i destinatari del presente Codice, nell’ambito delle funzioni svolte, sono responsabili della definizione, 

attuazione e corretto funzionamento dei controlli inerenti alle aree operative loro affidate. Nell’ambito delle 

loro competenze, i responsabili di funzione sono tenuti a essere partecipi del Sistema di controllo aziendale e 

a farne partecipi i loro collaboratori. Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, 

autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. 

 

8.1 Organismo di Vigilanza 

La Fondazione ha nominato, ai sensi del D.lgs. 231/01 e norme correlate, un Organismo di Vigilanza a carattere 

monocratico contraddistinto dai requisiti dell’autonomia ed indipendenza e conseguentemente dotato di 

autonomi ed effettivi poteri di iniziativa, di ispezione e di controllo e con riferimento al quale è stato elaborato 

e adottato un apposito Regolamento, periodicamente aggiornato al fine di assicurarne attualità, efficienza ed 

efficacia operativa. 

 

L’organismo di vigilanza, in relazione al codice etico, ha il compito di: 

 vigilare sulla corretta applicazione del Codice 

 promuovere condizioni atte ad evitare atti illeciti nell’attività della Fondazione 

 dirimere i conflitti circa l’interpretazione del Codice 

 fornire alla direzione le indicazioni necessarie per implementare il rispetto del Codice nel sistema di 

gestione 

 esaminare le segnalazioni di eventuali violazioni del Codice provenienti da dipendenti, collaboratori o terzi 

 proporre aggiornamenti del Codice 

 promuovere attività di sensibilizzazione e informazione sui contenuti del Codice. 

 

L’organismo di vigilanza dovrà esaminare tutte quelle situazioni non coerenti con i principi sopra enunciati 

che rilevi nello svolgimento delle sue funzioni di vigilanza o che gli vengano segnalate per iscritto, in forma 

non anonima, da dipendenti, collaboratori, utenti e destinatari in genere. 
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8.2 Segnalazioni 

Tutti i destinatari del Codice sono tenuti a segnalare tempestivamente all’Organismo di Vigilanza ogni 

comportamento contrario a quanto previsto dal Codice stesso, dal Modello organizzativo di prevenzione dei 

reati, dalle norme di legge nazionali e regionali e dalle procedure interne.  

La Fondazione si è adoperata al fine di attivare canali di comunicazione dedicati ed i denuncianti possono 

segnalare, per iscritto e in forma non anonima, ogni violazione o sospetto di violazione del Codice Etico 

all’Organismo di Vigilanza all’indirizzo e-mail: gabriele.zucchinali@virgilio.it che provvederà ad un’analisi 

della segnalazione, ascoltandone eventualmente l’autore e il responsabile della presunta violazione. Ciò anche 

in ossequio ai contenuti della Legge 30 novembre 2017 n. 179 recante le “Disposizioni per la tutela degli autori 

di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”.  

Qualunque segnalazione infondata, falsa, inesistente ed effettuata con dolo o colpa grave al fine di arrecare 

nocumento a colleghi e/o collaboratori verrà considerata infrazione e sanzionata disciplinarmente. Ciò onde 

reprimere un utilizzo distorto dello strumento.  

I segnalanti saranno garantiti contro qualsiasi atto che possa dar adito anche al solo sospetto di essere una 

forma di ritorsione, di discriminazione o di penalizzazione (ad es. per i fornitori: interruzione dei rapporti 

d’affari; per i dipendenti: mancata promozione, ecc.); sarà inoltre garantita la riservatezza dell’identità del 

segnalante fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate 

erroneamente e/o in malafede (Sistema di whistleblowing). 

 

8.3 Diffusione 

La Fondazione si impegna diffondere ai sensi del D.lgs. n. 231/01 e norme correlate il testo del presente Codice 

a tutti i destinatari, fornitori, dipendenti/collaboratori, e terzi interessati e a fornire copia del Codice a chiunque 

altro ne faccia richiesta anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale e nelle bacheche aziendali. 

Allo scopo di assicurare la piena e corretta comprensione del presente documento da parte di tutti i soggetti 

interessati, la Società si impegna ad organizzare, anche sulla base delle indicazioni dell’Organismo di 

Vigilanza, incontri informativi co orsi di formazione. 

 

8.4 Revisione 

La Fondazione cura gli aggiornamenti del Codice, necessari a seguito di modifiche dell’attività gestionale o 

dell’assetto organizzativo o normative. La revisione del Codice Etico è approvata dal Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza. 

Ad approvazione avvenuta il documento viene tempestivamente diffuso ai Destinatari. 

 


